    PARERE SU AUTORIZZAZIONI CONCERNENTI OPERE PUBBLICHE DI CUI


        ALL'ART. 2, COMMA 6, DELLA LEGGE 4.12.1993, N. 493


                                 


                                 


                           I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO  il decreto-legge n. 101/1993 più volte reiterato  fino


al  decreto-legge  5  ottobre 1993, n. 398,  convertito,  con


modificazioni, nella legge 4 dicembre 1993, n. 493;





VISTO in particolare l'art. 2, comma 6, della citata legge n.


493/93  che fa divieto ai Comuni di dar corso ad appalti  per


nuove  opere pubbliche salvo autorizzazione del Ministro  del


Bilancio,  sentito il CIPE, con fondi disponibili provenienti


dagli  stanziamenti previsti dall'art. 3 del  T.U.  30  marzo


1990, n. 76;





VISTA  la  delibera  CIPE 3 agosto 1993 contenente  direttive


circa  la  metodologia e le procedure per il  rilascio  delle


suindicate autorizzazioni e preventivo parere del CIPE;





VISTA la nota in data 10 dicembre 1996, prot. DV/2257 con  la


quale  il Comitato costituito ai sensi delle disposizioni  di


cui sopra, ha trasmesso un ulteriore elenco di interventi con


istruttoria con esito favorevole o negativo;





UDITA   la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e  della


programmazione economica;








                    ESPRIME IL SEGUENTE PARERE:








1. I  Comuni di cui all'allegato 1 possono essere autorizzati


   ad  utilizzare  i  fondi  disponibili  presso  gli  stessi


   Comuni,  derivanti dall'art. 3 del decreto legislativo  n.


   76/1990, per gli interventi e gli importi indicati  e  con


   rispetto delle eventuali relative prescrizioni formulate.





   Alla   realizzazione  delle  opere   i   Comuni   dovranno


   provvedere  mediante espletamento di gare  da  effettuarsi


   con   le   procedure  previste  dalle  vigenti  normative;


   comunicheranno,inoltre, al Ministro del Bilancio  e  della


   P.E.   la  data  dell'avvenuta  consegna  dei  lavori   da


   effettuare  entro  centottanta  giorni  dalla   data   del


   rilascio  dell'autorizzazione del Ministro del Bilancio  e


   della P.E.





   Qualora  entro  tale data la predetta consegna  non  abbia


   luogo    l'Ente    interessato   dovrà   darne    motivata


   comunicazione  al Ministro del Bilancio  e  della  P.E.  e


   prospettare   una   diversa  utilizzazione   della   somma


   relativa.





2. I  Comuni  di  cui all'allegato 2 non sono autorizzati  ad


   utilizzare  i fondi di cui trattasi per gli interventi,  e


   relativi importi, in esso indicati.








Roma, 18 dicembre 1996





                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                          (dott. Carlo Azeglio Ciampi)


                                         All. 1 alla delibera


                                    CIPE del 18 dicembre 1996








                 INTERVENTI CON PARERE FAVOREVOLE








COMUNI DISASTRATI





Provincia di Avellino





Solofra





1) Urbanizzazione frazione S.Agata - 3° lotto:


   importo L. 587.700.000 + 63.070.000 IVA


   


   con   la  prescrizione  che  il  maggior  onere  di   lire


   5.300.000  per  non  corretta  determinazione  IVA   venga


   coperto con quota parte delle disponibilità derivanti  dal


   ribasso d'asta.





2) Urbanizzazione frazione S.Andrea - 4° lotto:


   importo L. 482.640.000 + 47.010.000 IVA


   


   con   la  prescrizione  che  il  maggior  onere  di   lire


   2.400.000  per  non  corretta  determinazione  IVA   venga


   coperto  con  quota  parte  delle disponibilità  derivanti


   dagli imprevisti.





3) Completamento scuola elementare Casapapa:


   importo L. 257.121.000 + 24.560.000 IVA


   


   con  la prescrizione che l'intervento venga integrato  con


   l'adeguamento  alle  norme sulle barriere  architettoniche


   (con  particolare riferimento all'ascensore) e  che  venga


   richiesto  il  preventivo parere  dei  VV.FF.  Il  maggior


   onere  di  lire  2.000.000 per non corretta determinazione


   IVA  dovrà  essere  coperto con quota  parte  delle  spese


   tecniche.


COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI





Provincia di Benevento





Buonalbergo





1) Opere  di urbanizzazione primaria - Sistemazione dell'area


   compresa tra vico 1° Gelso e via De Dominicis:


   importo L. 227.217.000 + 22.783.000 IVA





Castelvenere





1) Ristrutturazione acquedotto comunale:


   importo L. 608.000.000 + 58.000.000 IVA


   


   nel  suindicato  ridotto importo  di  lire  666.000.000  a


   seguito  della  rideterminazione dell'IVA  e  delle  spese


   generali.





Puglianello





1) Sostituzione rete idrica:


   importo L. 247.000.000 + 24.000.000 IVA





Torrecuso





1) Ristrutturazione casa "Cocchiaro":


   importo L. 252.100.000 + 47.900.000 IVA





Provincia di Matera





Tricarico





1) Completamento,  consolidamento ed  adeguamento  funzionale


   della scuola materna ed elementare "Rione Marconi":


   importo L. 438.500.000 + 44.500.000 IVA


   


   di  cui  una  quota parte pari a lire 83.000.000  posta  a


   carico  della legge regionale n. 51/78, così come indicato


   nella delibera di G.C. n. 216 del 19.06.96.


Provincia di Potenza





Moliterno





1) Opere di urbanizzazione primaria:


   importo L. 700.000.000 + 63.500.000 IVA





   nel  suindicato  ridotto importo  di  lire  763.500.000  a


   seguito di rideterminazione delle spese generali.


   


Tramutola





1) Sistemazione strada via Cavour 1° e 2° tronco:


   importo L. 247.520.000 + 27.150.000 IVA


   


   nel  suindicato  ridotto importo  di  lire  274.670.000  a


   seguito  del  non  ammesso onere relativo all'acquisto  di


   attrezzatura  per il tempo libero, rideterminazione  delle


   spese   tecniche   e   degli  imprevisti   e   conseguente


   rideterminazione dell'IVA, minori oneri tutti riferiti  al


   quadro economico del 1° tronco.





2) Sistemazione strada via Garibaldi 1° e 2° tronco:


   importo L. 348.173.000 + 36.311.000 IVA


   


   nel  suindicato  ridotto importo  di  lire  384.484.000  a


   seguito  della rideterminazione degli imprevisti  indicati


   nel quadro economico del 2° tronco.





3) Sistemazione via Vittorio Emanuele 1° e 2° tronco:


   importo L. 407.690.000 + 42.310.000 IVA


   


   con   la   prescrizione  che  il  maggior  importo  dovuto


   all'incremento  dell'IVA  (lire  838.000)  viene  posto  a


   carico del bilancio comunale.





4) Urbanizzazione area "167":


   importo L. 239.040.000 + 24.770.000 IVA


   


   nel  suindicato  ridotto importo  di  lire  263.810.000  a


   seguito  del  non  ammesso onere relativo  alle  opere  di


   arredo  urbano  ed  alle  opere a verde  non  strettamente


   funzionali  all'insediamento e conseguente  rideterminazio


   ne dell'IVA.





5) Sistemazione  aree di risulta delle demolizioni  e  strade


   adiacenti:


   importo L. 201.916.000 + 19.826.000 IVA


   


   nel  suindicato  ridotto importo  di  lire  221.742.000  a


   seguito   della  rideterminazione  delle  spese  tecniche,


   degli  imprevisti  e  delle spese generali  e  conseguente


   rideterminazione dell'IVA.





COMUNI DANNEGGIATI





Provincia di Potenza





San Martino d'Agri





1) Completamento scuola materna:


   importo L. 145.906.000 + 15.808.000 IVA


   


   con  la  prescrizione che la somma di lire 7.633.000,  non


   coperta  da  disponibilità  sui  fondi  provenienti  dalle


   leggi  nn. 219/81 e 32/92, sia posta a carico del bilancio


   comunale  giusta  delibere di  G.C.  nn.  172  e  173  del


   22.07.96, che l'opera venga resa accessibile in linea  con


   le  disposizioni relative all'abbattimento delle  barriere


   architettoniche  e  che  venga  richiesto  il   preventivo


   parere dei VV.FF.


   


                                         All. 2 alla delibera


                                    CIPE del 18 dicembre 1996








                  INTERVENTI CON PARERE NEGATIVO








COMUNI DISASTRATI





Provincia di Avellino





Conza della Campania





1) Completamento  edificio da adibire a  scuola  materna  per


   l'importo di L. 447.365.000.





   L'utilizzazione  delle  risorse  di  cui  trattasi  non  è


   autorizzata  in  quanto  tenuto  conto  della  spesa   già


   sostenuta  il  costo  dell'intervento  supera   il   costo


   massimo  ammissibile  fissato dal CIPE  con  delibera  del


   13.03.96


   


Solofra





1) Urbanizzazione P.d.R. via Cortina del Cerro per  l'importo


   di lire 250.000.000.





   L'utilizzazione  delle  risorse  di  cui  trattasi  non  è


   autorizzata  in  quanto  la  soluzione  proposta   non   è


   riferibile all'evento sismico ed il medesimo non  presenta


   le caratteristiche di opera di urbanizzazione.


